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Ravenna

Una richiesta semplice e diret-
ta, «Rinnovateci il contratto na-
zionale fermo da ormai 7 anni»,
è quella dei lavoratori di pulizie
e multiservizi in ospedale, che
ieri mattina hanno protestato
davanti al Santa Maria delle Cro-
ci di Ravenna, con Filcams Cgil,
Fisascat Cisl e Uiltrasporti. Og-
gi, si svolgerà una manifestazio-
ne nazionale a Roma e, in con-
temporanea, sono circa una
quarantina i presidi sul territo-
rio, fra cui quello davanti a Con-
findustria di Forlì dalle 14 alle 18.
Nel dramma della pandemia, i la-
voratori e le imprese dei servizi
in appalto di pulizie e sanifica-
zione sono diventati indispensa-
bili per il contrasto alla diffusio-
ne del Covid-19. Ma alla parola
‘eroi’, attribuita anche a loro ol-
tre che a medici, infermieri e
operatori socio-sanitari, non so-
no seguiti i fatti. «Eravamo riu-
sciti a raggiungere un accordo
su alcuni punti in primavera–
spiega Alessandra Farina di Fil-
cams Cgil –, come base per defi-
nire più velocemente il rinnovo
del contratto. Ma dal 23 giugno,

quando sono iniziati gli incontri,
le associazioni datoriali e le im-
prese hanno fatto un passo in-
dietro». Il dramma di questi lavo-
ratori è l’estrema frammentazio-
ne dell’orario, come raccontato
da Renata Gryga. «Per lavorare
quattro ore part-time – rivela –,
devo correre dall’alba a sera, da
un cantiere all’altro. La paga ora-
ria è di appena 7 euro lordi l’ora,
che in gran parte se ne va nei
trasporti. Facciamo tanti straor-
dinari ma, anche questo, serve
a poco perché fatichiamo a rag-
giungere la paga di 800 euro al
mese». E questa non è la situa-
zione peggiore. «Conosco lavo-
ratori – aggiunge Giuseppe Mat-
tatelli di Fisascat Cisl – che fati-
cano e non arrivano a lavorare

30 ore settimanali, pur collabo-
rando per sette cooperative. Il
settore è troppo precario e sot-
topagato. Eppure senza questi
servizi di pulizie sanificazioni,
anche il lavoro di medici e infer-
mieri sarebbe bloccato in que-
sto terribile momento che stia-
mo vivendo». «Il tempo è scadu-
to – conclude Isabella Ciotti di
Uiltucs Uil –. Dopo sette anni, è
ora di dare seguito agli impegni
assunti. Questi lavoratori non
hanno bisogno di titoli ma del ri-
conoscimento del loro lavoro at-
traverso il rinnovo del contratto
nazionale».

Roberta Bezzi

Venerdì nella Sala dei Mosaici,
si è svolto il Meeting organizza-
to dal Lions Club Dante Alighie-
ri, presidente Giorgio Palazzi
Rossi sull’argomento “ Pande-
mia Covid 19: esperienze ,attua-
lità, prospettive future”. I relato-
ri sono stati: Paolo Tarlazzi, di-
rettore Presidio Ospedaliero,
Paolo Bassi, direttore Malattie In-
fettive e Cristina Fabbri, direttri-
ce Servizio infermieristico e tec-
nico. Al Meeting erano presenti
anche il governatore del distret-
to 108A Lion Francesca Romana
Vagnoni e il primo vicegoverna-
tore Lion Franco Saporetti.
In apertura il presidente, difron-
te a una sala commossa, ha ri-
cordato il socio Claudio Bene-
detti, venuto a mancare prema-
turamente. «Claudio era un so-
cio generoso, stimato e soprat-
tutto un grande amico per tutti
,“e dutòr”, come era chiamato
confidenzialmente dai suoi pa-
zienti». «Ci mancherai moltissi-
mo – ha ribadito commosso il
presidente – ti ricorderemo per
la grande forza del tuo sorriso
che sapeva essere sempre la co-
sa giusta al momento giusto».

Notizie dal territorio

«Pulizie ospedale, ora il contratto»
Gli addetti si sono ritrovati a protestare ieri mattina davanti al presidio: «Tutto fermo da ormai sette anni»

Il sit-in di protesta di ieri mattina

INDISPENSABILI

«Anche il lavoro di
medici e infermieri
ora sarebbe bloccato
senza di loro in questo
brutto momento»

PORTO

Intesa con le Dogane
per il rilancio

Il presidente dell’Adsp
ravennate, Danile Rossi, e
il direttore generale
dell’Agenzia delle Dogane
e dei Monopoli, Marcello
Minenna hanno siglato il
Protocollo d’Intesa per
l’attivazione di Tavoli tec-
nici permanenti, nell’ambi-
to della semplificazione
normativa. Il protocollo
ha l’obiettivo di rilanciare
la competitività del siste-
ma portuale e logistico
del Mar Adriatico Centro
Settentrionale e di facilita-
re il lavoro di imprese e
operatori del settore attra-
verso nuove semplificazio-
ni e utilizzo di tecnologie
avanzate. «Dobbiamo se-
guire la forte spinta alla di-
gitalizzazione che il mer-
cato richiede ed attuarla
nelle procedure doganali
significa pensare ad un
porto moderno, efficiente
e competitivo» commenta
Rossi. Per Minenna «stia-
mo contribuendo – a Ra-
venna, così come in altri
importanti siti portuali del
Paese – alla razionalizza-
zione e alla digitalizzazio-
ne di servizi indispensabili
alla vita dei porti».

Il Lions Club Alighieri
ricorda il socio
Claudio Benedetti
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